
 
Ai sensi dell’art. 49 del  D.  Lgs.  n. 267 del  18/08/2000 i sottoscritti esprimono: 
   

      PARERE REGOLARITA’ TECNICA                 PARERE REGOLARITA’ CONTABILE 
                   Il Responsabile                                                Il Responsabile 
 

 Jeanne Francine Murgia                      === 

              

 

Letto ed approvato il presente verbale viene come appresso sottoscritto. 

 

  IL PRESIDENTE                                                           IL SEGRETARIO  

 

      Francesco Muntoni     Jeanne Francine Murgia 

______________________________________________________________________ 

 

Certifico  che  la  presente  deliberazione trovasi in corso di pubblicazione per quindici 

giorni dal 18.02.2009 

   

Tempio Pausania 18.02.2009 

                                                                                                   IL SEGRETARIO  

 

______________________________________________________________________ 

Divenuta esecutiva per decorrenza di  termini  in  seguito   a  pubblicazione all’Albo 
Pretorio dal                         al                               senza reclami.  
 

Tempio Pausania                            

                                                                                                   IL SEGRETARIO  

 
 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo 

 

  

   

Tempio Pausania, lì  18.02.2009                                                                    

 IL SEGRETARIO  
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 
 
 
 
N.   5 DEL  11 FEBBRAIO 2009 
 

 
 
 
 
 
L'anno  duemilanove  il giorno  UNDICI del mese di febbraio alle ore 17.00, nei locali 

dell’Unione dei Comuni Alta Gallura si è riunito il Consiglio di Amministrazione 

presieduto dal Geom. Francesco Muntoni in qualità di PRESIDENTE assistito dal 

Segretario Murgia Dott.ssa Jeanne Francine. 

Dei Signori componenti il C.d.A. :  

MUNTONI FRANCESCO – BARDANZELLU PIERANTONIO – BATTINO GABRIELA – 

MURETTI ANNA – SCANO ANTONIO.= 

 
MEMBRI PRESENTI         N. 5 

 
    

Assenti i Sigg.: ---- 

 

 MEMBRI ASSENTI           N.       --- 

 
 

 

 

Constatata la legalità dell’adunanza per il numero degli intervenuti il Presidente Geom. 

Francesco Muntoni, dichiara aperta la seduta. 

 

 

Oggetto: Decreto di citazione in giudizio ex Dirigente CM 3 nanti il Tribunale 

Ordinario di Tempio Pausania – Determinazioni. 

 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTA la nota prot. N. 316 del 27/01/2009 del Dott. Ing. Costantino Azzena, Dirigente 
Tecnico di questo Ente fino al 31/05/2008, con la quale lo stesso provvedeva a 
trasmettere copia del Decreto di citazione in giudizio per il giorno 03.03.2009 nanti il 
Tribunale di Tempio Pausania,  per l’interessato, in qualità di Responsabile del Settore 
Ambientale della soppressa Comunità Montana n. 3, ora Unione dei Comuni Alta 
Gallura,  e per il Dott. Noto La Diega Rosario Carlo, in rappresentanza della Ditta 
GESENU S.p.A. di Perugia, imputati dei reati di cui agli articoli 81 cpv. c.p., 256 comma 
1 lett. a) e b) e comma 4, 279 – comma 1 del Decreto Legislativo n. 152/2006; 
 
UDITO l’intervento del Segretario – Direttore Generale, la dott.ssa Jeanne Francine 
Murgia, la quale riporta la richiesta manifestata per le vie brevi da parte del Dott. Ing. 
Costantino Azzena di farsi assistere e difendere in giudizio dal Dott. Avv. Pietro Diaz, 
con sede legale in Sassari; 
 
RICHIAMATI: 

− l’art. 28 della Costituzione, in base al quale i funzionari e i dipendenti dello Stato e 
degli Enti Pubblici sono direttamente responsabili degli atti compiuti in violazione di 
diritti; 

− l’art. 16 del DPR n. 191/1979, richiamato dall’art. 67 del DPR n. 268/1987, da leggere 
in combinato disposto con l’art. 50 del DPR n. 333/1990, prevede l’assistenza 
processuale per i dipendenti degli enti locali in conseguenza di fatti e atti connessi 
all’espletamento dei compiti d’ufficio, purché non vi sia conflitto d’interesse con l’ente 
e sia riconosciuta l’assenza di dolo o colpa grave; 

−  l’art. 12 (Patrocinio Legale) del vigente CCNL 12.02.2002 – Comparto Regioni 
Autonomie Locali – Area Dirigenza – che testualmente recita: 
1. L’ente, anche a tutela dei propri diritti ed interessi, ove si verifichi l’apertura di un procedimento di 
responsabilità civile o penale nei confronti di un suo dirigente per fatti o atti direttamente connessi 
all’espletamento delle funzioni attribuite e all’adempimento dei compiti d’ufficio, assumerà a proprio 
carico, a condizione che non sussista conflitto di interessi, ogni onere di difesa sin dall’apertura del 
procedimento, facendo assistere il dirigente da un legale di comune gradimento. 
2. In caso di sentenza di condanna definitiva per fatti commessi con dolo o colpa grave, l’ente ripeterà 
dal dirigente tutti gli oneri sostenuti per la sua difesa in ogni stato e grado del giudizio. 
3. La disciplina del presente articolo non si applica ai dirigenti assicurati ai sensi dell’art.7 del CCNL 
del 27.2.1997; 
 

PRESO ATTO che la normativa di recepimento degli accordi tra la P.A. e le 
Organizzazioni Sindacali rappresentative prevede che l’Ente Locale Datore di Lavoro 
debba assumere ogni onere derivante da procedimenti civili e penali che coinvolgono i 
propri dipendenti per fatti connessi all’espletamento del servizio  e all’adempimento dei 
compiti d’ufficio, purché non sussista conflitto d’interessi e non sia accertato dolo o 
colpa grave; 
 
PRESO ATTO, altresì che, pur in mancanza di norme espresse, la giurisprudenza 
ordinaria e amministrativa, ha esaminato favorevolmente la richiesta del beneficio del 
rimborso delle spese legali sostenute, al verificarsi delle condizioni sopra riportate e per 
procedimenti civili o penali conclusisi con la formula dell’assolutoria piena ( in tal senso 
Corte dei Conti  Sez. Giur. Reg. Abruzzo – Sentenza 17 maggio 2004 n. 428  e 
Sentenza 29 novembre 1999, n. 1122 – Cassazione Civile Sez. I 13 dicembre 2000 n. 
15724 – Corte dei Conti Sez. Riunite 18/06/1986 n. 501 e 05/04/1991, n. 501); 
 

PRESO ATTO, infine, che per quanto concerne la misura del rimborso delle spese 
anticipate dal dipendente, la normativa di riferimento citata si limita a disporre che esso 
deve aver luogo nei limiti riconosciuti congrui dell’Avvocatura di Stato; 
 
RITENUTO, pertanto, sussistano i presupposti per poter autorizzare il Dott. Ing. 
Costantino Azzena a farsi autonomamente assistere e difendere in giudizio dal Dott. 
Avv. Pietro Diaz per la causa in oggetto, impegnandosi, nel contempo al rimborso delle 
spese legali nei limiti e secondo le modalità sopra evidenziate demandando al 
Segretario – Direttore Generale dell’Ente l’adozione dei conseguenti atti, previa 
richiesta di preventivo al Legale interessato, finalizzato alla corretta assunzione da parte 
del Responsabile di Settore del relativo atto di impegno; 
 
ACQUISITI i favorevoli pareri resi ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo 18/08/2000, n. 267; 
 
Con votazione favorevole ed unanime palesemente espressa da parte dei presenti  
per alzata di mano, 
 

D E L I B E R A 
 

Per le motivazioni richiamate in premessa narrativa che qui si intendono integralmente 
riportate e trascritte, 
 

1) Di autorizzare il Dott. Ing. Costantino Azzena a farsi autonomamente assistere e 
difendere dal Dott. Avv. Pietro Diaz – con studio legale in Sassari, per la causa di cui 
al Decreto di citazione in giudizio fissata per il giorno 03.03.2009 nanti il Tribunale di 
Tempio Pausania,  riferita all’interessato, in qualità di Responsabile del Settore 
Ambientale della soppressa Comunità Montana n. 3, ora Unione dei Comuni Alta 
Gallura e dipendente di ruolo dell’Ente fino al 31/05/2008,  e al Dott. Noto La Diega 
Rosario Carlo, in rappresentanza della Ditta GESENU S.p.A. di Perugia, imputati dei 
reati di cui agli articoli 81 cpv. c.p., 256 comma 1 lett. a) e b) e comma 4, 279 – 
comma 1 del Decreto Legislativo n. 152/2006. 

 

2) Di impegnarsi, nel contempo,  al rimborso delle spese legali nei limiti e secondo le 
modalità previste dalla normativa di riferimento demandando al Segretario – 
Direttore Generale dell’Ente l’adozione dei conseguenti atti, previa richiesta di 
preventivo al Legale interessato, finalizzato alla corretta assunzione da parte del 
Responsabile di Settore del relativo atto di impegno. 

 

3) Di comunicare l’esito del presente provvedimento al Dott. Ing. Costantino Azzena, 
per quanto di competenza. 

 

4) Con separata votazione che fa registrare unanimità di consensi, il presente atto 
viene dichiarato urgente e, come tale, immediatamente esecutivo, ai sensi della 
normativa vigente. 

 
 
 


